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16 ATTO PRIMO.

Dond, Ed 1o con riverenza
Della Signora Zia
Vidiro, che glammail
Non fperi la mia mano, ed il mio affetto
Chi manca di creanza, e di rifpetto,
Son buonina , e rifpettofa
A voleri della Zia ;
Ma qui darfi ben potvia,
Cle perdeffi ogni bonta,
ANon fon poi, per quel cb io flimo ,
No, non fon cosi mefehina
Pey dovermi dav al primo ,
Se anc’he'a genio non mi va,
Voi fiete graziofo,
Vivace , brillante |
Vexzofo , galante,
E ancora di pia.
.. Matanta vivezza
i Ma tanta franchezsa
it Divien flolidesza,
| ‘ Mio caro Monfii, part.
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SCENA 17,

Robinetta, e la Rofe,

; & Rob, DIr poteva di pia quella frafchetta !
f . Quefta non me I’ gyrei

lﬂ*i ~ Nemmeno immaginaca,
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Seufatela, Monficur, Le




